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Ulteriori stanziamenti per la concessione di contributi statali per iniziative intese 
al miglioramento della produzione bacologica nazionale

O n o r e v o li S e n a to r i. — La legge n. 94 
del 20 febbraio 1956, ha autorizzato uno 
stanziamento di lire 300 milioni annui, per 
la durata di tre  anni, per favorire lo svol­
gimento di iniziative dirette al « migliora­
mento della produzione bacologica nazio­
nale attraverso una razionale organizzazio­
ne della produzione e deU’impiego del seme, 
con particolare riguardo alle nuove razze 
ed ai relativi incroci ».

In questa prima fase, mediante l’inter­
vento dello Stato, è stato possibile realiz­
zare nel campo della produzione del seme 
bachi un programma di importazione di 
razze pure e primi incroci per la produ­
zione di poliibridi di tipo giapponese, svi-

| luppando una iniziativa che, secondo gli 
accurati studi compiuti dai tecnici, appa­
riva l’unica che potesse offrire buone pro­
babilità di notevole miglioramento qualita­
tivo e quantitativo della produzione nazio­
nale.

Infatti fin dal 1953 era stata iniziata, con 
scarsi mezzi, l’importazione dal Giappone 
dei primi quantitativi di seme; e, in base 
alle prove eseguite, erano stati accertati 
gli orientamenti da seguire che, successi­
vamente, hanno preso consistenza e svilup­
po con le provvidenze disposte dalla legge 
n. 94.

Con l’applicazione di tali provvidenze è 
stato possibile, fra  l’altro, dare adeguato
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incremento e attrezzatura al centro gene­
tico ed ecologico del baco da seta, che era 
stato istituito nel 1955 per lo svolgimento 
delle suddette prove, e che oggi è in grado 
di provvedere alla conservazione e molti­
plicazione delle razze pure, occorrenti alla 
produzione dei primi incroci da distribuire 
agli stabilimenti semari per la produzione 
dei poliibridi.

L’efficacia dell’azione svolta appare dai 
quantitativi di semi di poliibridi destinati 
agli allevamenti in questi ultimi anni e che 
vanno dalle 40 once per il 1955 alle 36.000 
once per il 1958, di cui circa 3.000 espor­
tate.

Va considerato al riguardo che il ciclo 
di produzione dei poliibridi è triennale ed, 
infatti, acquisite le razze, occorre provve­
dere, nel primo anno, al loro allevamento 
per la produzione dei primi incroci ; nel 
secondo anno i prim i incroci vengono alle­
vati dalle ditte bacologiche per la produ­
zione dei poliibridi i quali, nella primavera 
del terzo anno, sono distribuiti agli alle­
vatori per la produzione dei bozzoli da fi­
landa.

Si aggiunge che nel campo della genetica 
si è dovuto provvedere, non solo alla pro­
duzione del seme di razze pure e primi 
incroci, seguendo la tecnica giapponese, ma 
anche alla loro idonea conservazione e al 
controllo emib,rionale di tu tte le partite di 
seme.

Per questo lavoro, di particolare delica­
tezza e complessità tecnica, è stato neces­
sario avvalersi dell’opera di genetisti di emi­
nente capacità e preparazione fa tti venire 
appositamente dall’estero, i quali, oltre ad 
indirizzare la produzione delle razze pure 
giapponesi e dei primi incroci ed a conti­
nuare la selezione — che per alcune razze 
supera attualm ente la 140a generazione — 
hanno impostato anche la selezione, funzio­
nale delle nostre razze tradizionali gialle.

Per talune di queste ultime, mediante 
allevamenti estivi ed autunnali oltre a quelli 
primaverili, si è già ottenuta la 12a gene­
razione selettiva, con risultati che si pro­
filano soddisfacenti. E ciò assume un parti­
colare valore, considerando che, sebbene la 
seta da bozzoli bianchi sia ormai la più ri­

chiesta, tu ttav ia la seta gialla, tradizionale 
della nostra produzione, ha peculiarità qua­
litative di notevole interesse.

Proprio la bontà dei risultati già conse­
guiti incoraggia a proseguire l’attività spe­
rimentale e di selezione in corso, per ripor­
tare la nostra bachicoltura ad un grado di 
alta efficienza, e per poter mantenere la 
produzione delle razze pure e dei primi in­
croci su un livello qualitativo che dipende 
necessariamente dalla continuità del lavoro.

Invero i risultati qualitativi ottenuti ne­
gli allevamenti con seme di tipo giapponese 
prodotto in Italia possono considerarsi al­
meno pari a quelli del seme originario giap­
ponese. Numerose prove effettuate nel luglio
1958 hanno dimostrato, infatti, che per pro­
durre un chilogrammo di seta si sono dovuti 
impiegare Kg, 6,25 di bozzoli provenienti 
da seme originario giapponese, mentre per 
i bozzoli provenienti da seme poliibrido ita­
liano sono stati sufficienti Kg. 6,23.

Anche per quanto attiene alla fase agri­
cola della produzione bacologica, è stata in­
trapresa con buoni risultati pratici la ri- 
conversione degli allevamenti, che rien tra 
tra  i fini della legge, e che si realizza ade­
guando la tecnica e l’organizzazione pro­
duttiva alle particolari esigenze del seme di 
origine giapponese.

Si è avviata, innanzi tutto, un’accurata 
opera di adeguamento e di innovazione delle 
camere di incubazione, dotandole anche di 
impianti di illuminazione, stufe ed apparec­
chiature di controllo, eccetera. Il complesso 
lavoro è ormai giunto a buon punto, ma non 
ha potuto essere ultimato nel triennio della 
legge n. 94.

La propaganda per i nuovi metodi di in­
cubazione e per le norme di allevamento è 
stata intensamente svolta dall’Organizzazio­
ne dei bachicoltori; ed è stato anche rea­
lizzato un film « Bachicoltura nuova » una­
nimemente giudicato come un modello di 
film didattieo-propagandistico.

Per l’assistenza agli allevamenti, per la 
incubazione e per le disinfezioni, sono stati 
istituiti dall’Associazione nazionale bachi­
coltori corsi di addestramento per la for­
mazione di maestranze specializzate, che
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hanno avuto un lusinghiero successo anche 
per il numero dei partecipanti. É stato al­
tresì pubblicato un apposito « Manuale del 
Bigattino », che è stato largamente distri­
buito ai bachicoltori, servendo come testo 
per i corsi anzidetti.

Particolarm ente interessante è stata la 
iniziativa degli allevamenti collettivi dei 
bachi, fino alla 3a età, avente lo scopo di 
sollevare l’agricoltore singolo dall’ingom­
bro e dalla fatica occorrenti per le prime 
età, e di ridurre inoltre il periodo di lavoro 
dell’azienda agricola ad una quindicina di 
giorni soltanto.

Il grande favore con il quale è stata ac­
colta dai produttori di bozzoli l'iniziativa 
suddetta induce ad affermare che il sistema 
degli allevamenti collettivi rappresenta una 
innovazione di fondamentale importanza, 
sia dal punto di vista tecnico che da quello

1955 . . ................................
1956 ..........................................
1957 ...........................................
1958 . . . . .....................

Previsioni :

1959 ...........................................

Devesi infine fa r  presente che, sempre 
nell’intento di conseguire la massima econo­
micità in tu tte le fasi di lavorazione del 
prodotto, onde realizzare un m inor costo di 
produzione, e favorire quindi, un incre­
mento del consumo della seta, sono stati 
acquistati e im piantati in Italia, mediante 
i mezzi forniti dalla legge in esame, vari 
tipi di filande automatiche di fabbricazione 
estera, e che dovrebbero consentire — stan­
do ai risultati degli esperimenti in corso — 
una riduzione di circa il 30 per cento del 
costo di filatura dei bozzoli.

Si è ritenuto di dover esporre, in sintesi, 
l’insieme delle iniziative assunte e dei sod­
disfacenti risultati ottenuti, per dimostrar 
re come l’intervento finanziario dello Stato 
abbia in questo campo pienamente raggiun-

eeolraomico,, facendo sicuram ente prevedere 
un suo sempre maggiore sviluppo.

Nel quadro degli allevamenti collettivi si 
inserisce anche, ad opera dell’Associazione 
bachicoltori, l’uso di celle di allevamento di 
tipo giapponese, che consentono una note­
vole economia di foglia di gelso e la d istri­
buzione di 3-4 pasti in luogo degli 8 normali.

Per rafforzare la difesa contro l’insidia 
del calcino, l’Associazione, valendosi del 
contributo statale, ha organizzato squadre 
di esperti ehe, oltre a dare istruzioni ed a 
distribuire materiale per le disinfezioni, 
hanno provveduto ad effettuare direttam en­
te i trattam enti per 1.815.767 nei locali di 
allevamento di 6.898 aziende.

Il complesso delle iniziative disposte dal­
l'Associazione suddetta si .può compendia­
re nelle seguenti risultanze di quantità di 
seme poliibrido posto in allevamento ;

Seme originario Seme nazionale 
tipo giapponese

telaini 15.688 telaini 120
» 13.743 » 1.308
» 14.130 ». 50.754
» 15.000 » 98.375

» 15.000 » 250.000

giunto lo scopo che si intendeva conse­
guire.

Per ottenere questi concreti risu ltati, è 
stato necessario peraltro operare una pro­
fonda e radicale trasformazione di tu tti i 
sistemi tradizionali con j  quali, da tempo 
immemorabile, si (praticavamo la scelta del 
seme e l’allevamento del baco. Si sono do­
vuti perciò affrontare problemi di tale com­
plessità -e difficoltà da rendere praticam en­
te impossibile una loro soluzione completa 
e definitiva nel breve periodo di tre  anni, 
previsto dalla citata legge.

Occorre, quindi, che le realizzazioni tecni­
che ottenute nel campo della genetica sia­
no perfezionate q fissate |stajbilmenite, nei 
caratteri di maggior rilievo, per le neces­
sità  della nostra bachicoltura. È indispen­
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sabile, altresì, che un’efficace e decisiva 
azione di divulgazione e di penetrazione in­
duca i nostri produttori o trasform atori, 
alla stregua dei positivi risultati ottenuti, 
ad abbandonare lavorazioni ormai supera­
te, per adottare esclusivamente non solo1 
il nuovo m ateriale di riproduzione ma an­
che i particolari sistemi di allevamento e 
di filatura richiesti dalle differenti cara t­
teristiche del prodotto.

Si può prevedere che per questo assesta­
mento definitivo occorra ancora un periodo 
di tre  anni dopo che sarà esaurita l’effica­
cia della legge n. 94; e poiché anche in

questo periodo di tempo dovranno essere so­
stenute spese ingenti, che non potranno cer­
tamente essere sopportate per intero dalle 
categorie interessate alla produzione dei 
bozzoli, si ravvisa la necessità di ulteriori 
contributi finanziari dello Stato, la cui mi­
sura, anche se inferiore al primo interven­
to, dovrebbe stabilirsi per almeno lire 200 
milioni per l’esercizio 1958-59 ed in lire 
150 e 100 milioni rispettivam ente per gli 
esercizi 1959-60 e 1960-61.

A ta l fine- è stato priedisposto l’unito di­
segno di legge.

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

È autorizzato lo stanziamento di lire 200 
milioni per l’esercizio finanziario '1958-59, 
di lire 150 milioni per l’esercizio 1959-60, 
e di lire 100 milioni per l’esercizio 1960-61, 
per gli scopi previsti dalla legge 20 feb­
braio 1956, n. 94, riguardante la conces­
sione di contributi dello Stato per iniziati­
ve intese al miglioramento della produzio­
ne bacologica nazionale.

Art. 2.

Le norme relative alla destinazione e alla 
erogazione dello stanziamento indicato al

precedente articolo sono stabilite per cia­
scun esercizio finanziario con decreto del 
Ministro per l’agricoltura e (per le foreste 
di concerto con il Ministro per il tesoro.

A rt. 3.

Alla spesa di 200 milioni, derivante dal­
l’applicazione della presente legge nello 
esercizio 1958-59, si fa rà  fronte con ìuna 
equivalente riduzione del fondo iscritto, per 
il medesimo esercizio finanziario’, al capi­
tolo 685 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro concernente il fondo 
occorrente-per fa r fronte ad oneri dipenden­
ti da provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
disporre con propri decreti le occorrenti 

; variazioni di bilancio.


